
IN ITALIA 

Panico alle 14,50 di ieri in tutta 
la fascia orientale dell'isola 
già colpita dal sisma di mercoledì 
I tecnici: «Fenomeni di assestamento» 

Danni agli edifici, sale il numero 
dei senzatetto. Allo stadio Cibali 
scosse durante Catania-Licata 
A Siracusa evadono due detenuti 

non 
Il terrore uccide ancora: due morti di infarto 

p 
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Ore 14,50: un nuovo terremoto nella stessa zona 
della Sicilia orientale colpita dal sisma di mercoledì 
notte. Due morti per infarto, crolli di cornicioni e 
nuove crepe. Il numero dei senzatetto, ufficialmente 
5 000, è destinato ad aumentare. Approfittando del-
la confusione due detenuti sono evasi dal carcere di 
Siracusa. Tendopoli al completo. La gente si rifiuta 
di abbandonare le scuole senza garanzie. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASO! 

'V 

lì 
iy 

J 

1 r 

fi 

& 

xc 

i 

M CARLENTINI (Siracusa). E 
la terra toma a vibrare sotto i 
piedi alle 14.50 di ieri, dopo 
quattro giorni, togliendoli il re­
spiro per una scossa di magni­
tudo 3,9 della scala Richter. 
quinto grado Mercalli. di asse­
stamento. In via Alessandro 
Volta, a Lentlni. sotto una 
pioggia di briciole di cornicio­
ni e mattoni, un uomo anziano 
si stringe il petto con una ma­
no e piomba a terra. È Antoni­
no Grasso, Ha 66 anni. La pau-

' ra gli stronca la vita. Ad Augu­
sta, una donna di 97 anni vie-

t ne fulminata dalla,paura. A Si­
racusa due detenu* Massimo 
Calafiore e Salvatore Cappelli, 

i malavitosi reclusi per tentato 
omicidio, fuggono'dal carcere 
di via Vittorio Veneto, profit­
tando della ressa, dopo che gli 
agenti di custodia avevano 
aperto le celle per consentire a 

• tutti (rechisi di radunarsi in 
coltile. Mentre 1 familiari della 
gente che sta oltre le sbarre si 
raccolgono sotto le mura e im­
pongono li trasferimento di 

' massa dei loro congiunti altro­
ve E quasi una rivolta. Le guar­
die carcerarie perdono il con-

' (rolla Arrivano affannati centi­
naia di poliziotti e carabinieri. 

' In serata la situazione si calma. 
' E cosi rutti sono scesi per 
< strada ieri nelle città del Sira­

cusano. SI intasano ancora i 
telefoni di mezza Sicilia. Ingor­
ghi di auto ed assembramenti 

. dovunque. Allo stadio Cibali dì 
; Catania, gli spettatoti dell'in­

contro di calcio Catania-Licata 

trattengono il respiro mentre le 
- tribune tremano con uno stra­

no fruscio, ma mantengono, 
chissà come, la calma. Solo 

• poche cernitila guadagnano di 
corsa le uscite. Nella notte di 

.' nuovo staranno a migliaia nel­
le macchine a dormire nelle 
piazze aperte ed in campagna. 

Sono tornati il terrore, il pa­
nico, il caos per questa scossa 
di replica, con epicentro a cin­
quantatre chilometri dalla co­
sta di Nolo, In conrispondenza 
con la latitudine 37,2 nord e 
con la longitudine.153 est. lo 
stesso posto da dove parti II si-

' sma della notte di Santa Lucia. 
\ Nelle ore successive altre dieci 

scosse di magnitudo inferiore. 
• Si avvertono quelle delle 15,10 
i e delle 15,30. di quarto e terzo 

grado Mercalli, le altre vengo­
no rilevate solo dagli strumenti 
degli oaservatoriL «La stessa 

. area epicentrale e la mortolo-
. già della scossa fanno pensare 

che si tratti di una replica del -
terremoto del 13 dicembre, co­
sa abbastanza normale in si­
smologia per .terremoti di una 

. certa magnitudo: tutta l'ener­
gia non è stata liberata nella 
scossa principale, e viene 
adesso rilasciata con scosse di 
potenza inferiore», spiega il 
professore MarioOMentlno, si­
smologo della (Università di 

. Catania. Dall'osservatorio del-
,. la protezione civile di Acireale, 

I tecnici aggiùngono: «Eraper-
. sino,anomalo che al.sjsma di 

mercoledì non fosse seguita f ì-
;' nora una replica».. , • 
. ' Il nuovo terremoto è da con-
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siderare. dunque, di •assesta­
mento* rispetto al sommovi­
menti dei giorni scorsi. Un 
continuo accumulo di energia: 
nella faglia tra la zolla africana 
e quella europea, in periodico 
attrito: è la solita spiegazione 
in questa zona a rischio della 
Sicilia. Ma questa precisazione 
tecnica certo non è bastata per ; 
alleviare la paura, che è torna­
ta a dilagare nella Sicilia orien­
tale, proprio mentre il vento 
freddo di tramontana comin­
ciava a placarsi ed II sole final­
mente sembrava confortare i 
terremotati. 

A Melllll. il centra più disa­
stralo mercoledì notte dopo 
Carlentini, la gente terrorizzata 
riversatasi per strada dice "di 
avere avvertilo per tutto If po­
meriggio anche lo •sciame» 
delle pio piccole scossi!'Che 
hanno seguito quella delle 

M;50. Da-Auposta-- altro tetre-, 
moto •dimenticato» dalle auto­
rità, benché 11 quaranta per 
cento del quartiere popolare 
Borgata sia stato già distrutto 
dal terremoto di mercoledì - i l 
sindaco Michele Tringale lan­
cia un appello alla popolazio­
ne attraverso una tv privata: 
•Non prendete, le macchine; 
sarebbe peggio, provocate so­
lo ingorghi per eventuali soe> 
corsi. E'meglio a n d a n a piedi, 
ordinatamente,, negli spazli 

; aperti». Ma Ittvlto non é stato 
raccolto: tutta la viabilità della 
Sicilia orientale, sulle strade 

' provinciali del Lentinese ed at­
torno a Siracusa, ma anche 
sulla stata lè ' ra , è « M a l i in 

•tiH.ttmghHsiri*filediTnacchi-
ne hanno' intasato le strade 

><mali*totMltiWK-» >>'*••<•>> > 
• Crolli d i cornicioni, crepe 

che si allargano: Il bilancio per­
le sttutture edilizie'dovrèbbe li- ' 
mitarsi a questo, anche se è 
chiaro che le dimensioni del 
disastro, in termini di agibilità 
delle case, dovranno essere 
aggiornate. 10 feriti sono stati 
dimessi dopo poche ore dal­
l'ospedale di Lentlni. Ma domi­
nano la paura e la rabbia: la 
tendopoli di Carlenttni, che era 
per metà vuota alle 15, ieri sera 
era al completo, e molta gente 
non vi ha trovato-posto. Non ci 
sono sufficienti brandirle. E la 
rabbia ha preso il posto della 
paura. 

Da stamane riprenderà il 
censimento dei danni. Anzi, 
dovrà. essere fatto. daccapo, 
benché non fòsse, stato ancora 
terminato il censimento degli 

; effetti del terremoto di merco-
t tm. C-preredltflmente il nu­
mero dei senzatetto aumente­

rà. Fino a ieri mattina, prima 
che la terra tornasse a ballare, •' 
non si capiva come fare per 
convincere la genie a lasciare 
le scuole dove finora sono stati 

.". ospitati 1 sinistrati, il 7 gennaio, 
alla ripresa delle lezioni. La 

, scossa di ieri si è risolta in un 
colpo di maglio sulle speranze 

, che, dopo i giorni dell'affanno, 
la macchina cominciasse a 
muoversi con ordine e criteri 
razionali «I soli che si sono 
mossi accanto a noi, spenden-

. do II cuore e la mente, sono 1 
ragazzi volontari, gli scout», di­
ce Salvatore Battiate un emi­
grato che la scossa di Santa 
Lucia ha colto accanto alta fa-

• miglia a Cartentint «A^daw.vju 
' dalie scuole? Non se ne parla, 
„ se.prima non ci daranno preci-
^ „ a ^ s t t o r « z l o h t Formerferno 

un comitato». 

Nel primo conflitto mondiale 470mila soldati furono coinvolti in casi di autolesionismo 
• «Come sfondarsi il timpano» per riuscire a fcijggir via, lontano da quegli orrori 

La Grande guerra, l'esercito dei disertori 
Erano oltre 470mila, tutti giovani e tutti impegnati a 
trovare un espediente: volevano evitare le trincee 
della Grande guerra. In un convegno organizzato a 
Fogliano di Redipuglia, per tre giorni, si è parlato di 
autolesionismo, renitenza, comportamenti indivi­
duali e collettivi di fuga. Tutto per capire meglio co­
me e perché migliaia di giovani reclute cercarono di 
non partecipare alla Prima guerra mondiale. 
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G I U S E P P E M U S U N 

• GORIZIA. Oltre 470mila 
giovani, di cui 370mila emi­
granti non rimpatriali, nei tre 
tenibili anni del primo conflit­
to mondiale hanno cercato in 
lutti i modi di «scampare fa 
guerra». E sul come e il quan­
do per tre giorni, a Fogliano di 
Redipuglia, cattedratici e gio­
vani ricercatori hanno dato vi­

ta ad un seminarlo, promosso 
dalla provincia di Gorizia, dal 
comune di Fogliano Redipu­
glia e dal centro culturale poli­
valente di Ronchi dei Legiona­
ri. E si è. quindi parlato di «au­
tolesionismo, renitenza, com­
portamenti individuali e collet­
tivi di fuga e della giustizia mili­
tare nella Grande Guerra». 

CHE TEMPO FA 

Fuggire dagli orrori della guer­
ra, quindi, per decine e decine 
di migliaia di ragazzi è stato il 
leit-motiv divenuto, man-mano 
che la carneficina diventava 
sempre più cruenta, quasi* os­
sessivo. La casistica, sia quella 
consegnata agli-archivi storici, 
sia quella tramandata oral­
mente, sfuggiva ad ogni possi­
bilità di •catalogazione». Si po­
teva andare all'ingenuità del 
contadino meridionale che si 
sparava al piede non prima di 
essersi tolta la scarpa con tutte 
le conseguenze del caso. Op­
pure ai prigionieri italiani In 
Austria che per spacciarsi c o - . 
me tubercolotici tenevano In 
bócca la saliva di un commili­
tone veramente affetto di tisi. 
Particolari certamente nipel- : 
lenti, ma che denotavano 
quanto gli orrori della guerra : 

dovevano essere evitati, a 
qualsiasi costo. Oppure, come 
ha notato Antonio Oibelli del­
l'università diGenova, c'erano 
altri che •dovevano rientrare a 
casa per governare le staile e 
quindi non potevano, fare la 
guerra». Non sempre per salva­
re la pelle era necessario ricor­
rere alla simulazione o all'au-

. tolesionismo. Spesso si deci­
deva di darsi prigionieri. In un 
rapporto di un ufficiale ai suoi 
superiori è possibile leggere di 

; un soldato che'•fraternizzava» 
con il nemico, chiedendo, dal 
suo avamposto, sigarette agli 
austriaci che «gli erano state 

Firomesse». Non stupisce allora 
I pieno funzionamento della 

giustizia militare che, a fine 
della guerra, presentava un 
consuntivo di tutto, rispetta 
4mìla condanne a morte, delle •" 
quali eseguite appena un mi-

gliaio. Va però aggiunto che i 
casi di diserzione, su centinaia 
e centinaia di migliaio-di com­
battenti, sono stati soltanto 
6mila e appena duemila con : 
passaggio al nemicoJn questa • 
situazione tra soldati e medici 
c'è una gara continua: gli uni . 
imparano dagli altri. Si raccon­
ta il caso di un militare che 
aveva cercato di perforarsi, 
senza riuscirvi, il; timpano. Il 
medico racconta, lui presente, • 
ai suoi colleghi che il ragazzo . 
non c'è riuscito perche non ha 
fatto questo e questo. L'indo­
mani il soldato, che aveva ap- . 
preso la lezione, si ripresenta 
con il timpano perforato. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
per scoprire i segreti del milita­
ri, i medici «ingaggiano» degli 
Informatori. Una gara continua 
tra la vita e la morte. «Scampa­

re alla guerra» ad oltre settanta 
e passa anni-da quell'immane 
carneficina ha visto a Fogliano 
di Redipuglia Lucio Fabi, Bru­
na Bianchi, Antonio Gtbelli, 
Pierpaolo Dorsi; Fabrizio Rase­
rà, Marta Verginella.Paok) Mai­
ni,-Aldo Duri, Irene Guerrinl, 
Marco Pluviano e Angelo VI-
sintin riferire ' «sui soldati di 
fronte alla comune paura della 
morte, sull'istinto della soprav­
vivenza in lotta con l'obbe­
dienza militane». Per tre giorni 
gli orrori della guerra sono sta­
ti, quindi, «rivisitati» a pochi 
metri dall'ossario di Redipuglia ' 
e a ridosso del cimitero di-
guerra austro-ungarico. Due 
campi questi dove riposano i 
resti di quanti hanno perso, la 
vita in nome di ideali diversi. : 
uniti comunque in un univer­
sale auspicio di pace. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura si man­
tiene decisamente inferiore al livelli stagio­
nali su tutte le regioni italiane. Ouesto per­
ché l'aria fredda ristagna oramai nel bassi 
strati atmosferici. La depressione che anco­
ra insiste sulle regioni meridionali continua 
lentamente ad esaurirsi sul posto. Un'altra 
depressione In formazione sul Mediterra­
neo occidentale) si porterà nei prossimi gior­
ni verso le nostre regioni. - . 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale, nulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna il tempo sarà caratterizza­
to da prevalenza di cielo sereno o scarsa- : 
mente nuvoloso. Sulla fascia adriatica e il 
relativo tratto delle catena appenninica eie-
lo irregolarmente nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni residue. Sulle regioni mer i -
dlonall ancora annuvolamenti intensi, preci-
pitazioni sparsa e nevicate'sulle zone ap­
penniniche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 

' Nord-Est..,. • : . • . •• - . 
MARI: generalmente poco mossi.tutti ( m a r i • 
italiani, i 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle re­
gioni settentrionali e su quelle centrali con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Per 
quanto riguardi! le regioni meridionali ten- ' 
denza a lento miglioramento con conse­
guente esaurimento delle precipitazioni e : 

frazionamenti della nuvolosità. • ' 
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«A terremoto 
ci avvertì 
un mese fa...» 
Una scossa del quinto grado della scala Mercalli 
aveva interessato un mese e mezzo fa una vasta 
area della Sicilia orientale ed era stata avvertita an­
che nella zona di Lentini e Carlentini. La Camera del 
lavoro aveva chiesto al ministero della Protezione 
civile un intervento urgente. «Non si è visto nessu­
no», denunciano adesso i sindacalisti. A Lentini il si­
sma ha messo in ginocchio l'economia. 
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• E LENTINI (Siracusa). «Caos, 
irresponsabilità, sottovaluta­
zioni. In una zona ad alto ri­
schio sismico ogni più piccolo 
segnale dovrebbe mobilitare 
l'attenzione. Dovrebbe essere 
studiato e analizzato. E inve­
ce...». Luigi Boggio, segretario 
della Camera del lavoro di 
Lentini, uno dei centri più col­
piti dal terremoto di giovedì 
scorso, apre una cartella zep­
pa di documenti e mostra un 
fascio di fotocopie. «Sono tutti 
telegrammi», dice mentre alli­
nea i fogli sulla scrivania di le­
gno chiaro. I destinatari? Il mi­
nistero della Protezione civile, 
il prefetto d i Siracusa, il co­
mando dei Vigili del fuoco, il 
presidente della Provincia, il 
sindaco di LentinL «Li ho spe­
diti il 30 ottobre scorso, a po­
che ore di distanza da una 
scossa di terremoto che aveva 
preoccupato non poco la gen­
te d i questa città. Chiedevo In­
terventi urgenti e la nomina di 
una "commissione tècnica mi­
nisteriale. Magari qualcuno 
avrebbe potuto scoprire che le 
scosse di un mese e mezzo fa 
anticipavano quella del 13 di-

: cembre scorso». La mattina del 
29 ottobre, attorno alle 10.30. i 
ragazzi delle scuole di Lentini 
si precipitarono giù per le sca­
le in massa dopo aver visto tre-

. mare violentemente vetri e pa­
reti delle aule. «Sedie e banchi 
ballavano», dice Luca che fre­
quenta la prima media alla 

• «Manzoni», il suo preside lan­
ciò l'allarme subito, davanti al­
le telecamere di un'emittente 
privata. Descrisse le scene di 
panico, parlò di quello che era 
successo. Disse che le condi­
zioni della scuola lo preoccu­
pavano molto, che in una zona 

. a rischio come quella di Lenti­
ni non era concepibile che un 
edificio scolastico mancasse 
addirittura di uscite di sicurez­
za. 

Silvana Tocco, 34 anni, bio-
, Ioga, il 29 ottobre era rimasta a 

casa, non era andata come 
ogni mattina all'ospedale. «Ho 
avuto una paura matta - dice -

t ho sentito un boato e ho visto 
subito il lampadario della ca­
mera oscillare». D a Gela a Sira­
cusa, da Ragusa su fino a Len­
tini. a Carlentini. ai comuni 
della Plana, a Catania, all'Etna. 
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Un'immagine di militari della Grande guerra 

Meno di due mesi fa una vasta 
area della Sicilia orientale fu 
interessata da un terremoto 
che all'Osservatorio sismologi­
co di Acireale definiscono «si­
mile a quello che si è verificato 
attorno alle 14,50 di ieri pome­
riggio». 

Anche quel sisma (quinto 
grado della scala Mercalli) 
aveva avuto il suo epicentro in 
mare, in una zona compresa 
tra il basso Jonio e il Canale d i 
Sicilia. Si può parlare di evento 
premonitore? Di anticipazione 
del terremoto che cinque gior­
ni fa ha seminato dolore e 
morte in una vasta area dell'i­
sola? Gli addetti alla sorve­
glianza sismica non lo esclu­
dono. Dicono che «bisogna 
studiare meglio i dati», che è 
possibile ma che non si può né 
confermare né smentire, che ci 
vogliono analisi scientifiche. 
•Perche la Protezione civile 
non mandò allora in Sicilia il 
Centro mobile di monitoraggio 
che. invece, ha inviato ora. do­
po la tragedia del 13 dicem­
bre? Lo ripeto: qui ogni scossa, 
anche la più piccola, non può 
essere sottovalutata, non può 
essere presa sottogamba». E 
Boggio mostra la risposta del 
ministro. Un telex che porta la 
data del 13 novembre. Dice 
che del problema della sicu­
rezza sismica degli edifici sono 
stati prontamente avvertiti «Re­
gione Siciliana, signor prefetto 
et signor sindaco». 

Il 13 dicembre, un mese 
esatto dopo, il tenemoto. i po­
veri cadaveri di Carlentini. i te­
riti i senzatetto, l'angoscia, la 
paura. E a Lentini? «Qui morti 
non ce ne sono stati soltanto 
per un miracolo», dice la gente 
per le strade. E le case? E le 
strutture pubbliche? E le azien­
de di lavorazione, degli agru­
mi? L'elenco lo fa il sindacoin 
persona. E un bollettino d i 

, guerra: inagibile il commissa­
riato di Pubblica sicurezza: 
inagibili gli alloggi d e i carabi-

' nieri: inagibile I ufficio del la­
voro; inagibile la sede, del-
l'Inps; inagibile l'ufficio dette 
imposte; inagibile la pretura; 
inagibile la stazione ferrovia­
ria; inagibili trecento apparta­
menti di edilizia pubblica e po­
polare. I senzatetto? A centi­
naia, nemmeno il primo citta­
dino sa dire quanti sono. «La 
situazione e grave - dice il de 
Giuseppe La Rocca - qui a ri­
schiare di morire è l'intera eco­
nomia di un paese. la vita di 
una intera collettività. La strut­
tura economica di Lentlni,' 
trentun mila abitanti, ruota at­
torno a quei tredicimila ettari 
di agrumeto che circondano, il 
paese: alla raccolta e alla lavo­
razione di mori e di tarocchi: 
alla loro esportazione verso il 
Norditalia. verso l'Europa. Ma 
la zona commerciale, dopo il 
sisma, è semiparalizzala». 
«Quindici aziende sono state 
dichiarate pericolanti - dice i l 
sindaco - un terzo degli addet­
ti alla produzione rischia il po­
sto di lavoro. Si tratta di operai 
stagionali che. da ottobre a 
febbraio, mettono assieme il 
reddito di tutto un anno». E 
Bogg» rincara la denuncia: «I 
terremoti si debbono affronta­
re con la prevenzione, con pia­
ni precisi, con strutture scienti­
fiche collocate nelle zone pio 
a rischio. Ma qui. neanche da­
vanti alle scosse le istituzioni si 
muovono e continuano a som­
marsi irresponsabilità a ineffi­
cienze». 
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rUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia ' Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 . L 150.000 
6 numeri L2G0.0Q0 L, 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonerai: vcnamenlo «il cc.p. n. 29972007 inte­
stato allunila SpA. via dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo prrj» gli uffici propagali-

da delle Sf rioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39M0) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L. 110.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella l« pagina Icriule L. 3.0110.000 
Finestrella l«paginasabuloL3.5lK).litl0 
Finestrella I» pagina festiva L. 1.000.000 

Manchette di testata L I .fioo.OOO 
Redazionali L 630.000 

Flnanz.-Lniali.<:oncess..A'ili.-Appatti 
FeriallL530.000-SabaloeFwtivlL<Jll0.000 , 
A parola: Necrologie-pan.-lullo L 3.500 

Economici L 2,000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertela 34, Torino, tei. 0 1 1 / S7S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma -via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cinoda Pistoia. 10 

Sesspa. Messina -viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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l'Unità 
Lunedi 
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